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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Róma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi,, co
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mele richieste d'inserzioni, dovranno 
essere (lìrclli affrancali all' Uflìcio d'Arn̂ 
miuistrazionc del Giornale di /toma,, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
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GLI AITI DEL GOVERNO INSEUITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE EATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 10 Agosto. 
P A R T E NON OFFICIALE 

Pria di ricevere il Generale Oudinot 'ed il di 
hvi Statomaggiore, SUA SANTITÀ* erasi degnata di 
amméttere al bacio del piede il sig. Abate Tostard 
du Cosquer, che,, durante V assedio, .aveva par

tecipato alle fatiche ed ai pericoli delle truppe 
francesi. 

li SOVRANO PONTEFICE accolse questo giovane 
Sacerdote con infinita amorevolem e con beni

gnità tutta paterna: usò. verso'di lui e dell'eser

cito parole aflettuosissime ; si commosse a più 
riprese , rimembrando i patimenti, le perdite ed 
H'cristiano coraggio,degli ufllziali e do* soldati , 
e rinnovò soprattullo le proteste di sua eterna ri

conoscenza alla Francia ed al Generale* In'Capo,' 
Il SANTO PAOHII si compiacque d' accordare , 

come attestato particolare di sua gratitudine, 
Y Indulgenza Plenaria in ariiculo mdrtìs a tutti i 
feri li ed a,tutti gl'infermi francesi , fintantoché 
durerà la spedizione. 

Tutto T esercito apprezzerà questa novella 
prova d' interessamento,.ed i soldati francesi sof

friranno con maggior calma e rassegna/Jone, quan

do conosceranno che* il Padre di lutti i Fedeli ha 
' -

nella sua sollecitudine voluto sceglierò e versa

re su di loro le più preziose grazie'dei Tesori 
della Chiesa. \ 

Avant la reception du General Oudinot et de 
sòn EtatMajor par le Saint Pere, SA SATNTETÉ 
avait daigné admettfe au baisement du pìed M.1' 
FAbbé Tèstard du Cosquer, qui, pendant la du

rée du siège, avait partagéles faligues et les dan

gers des troupes francaises.. 
Le SOUVERAIN PONTII'E accucillit cejcunc Prò

tré avec unebienveillancc infinic et une bonté 
loute palérnelle: il trouva pour lui et pour Tar

mde les paroles les plus touchantes; s'emeut, à 
plusieurs repriscs, au souvenir des souflrances, 
des perles et du couragc chnHien dos oHìciers et. 
des soldats; il insista surtout sur la reconuaissan

ce élernelle: qu' il conservcrai't à la France et au 
Gdudral cn Chef. 

Le SAINT PKUE a daigné accòrder, coni ni e mar

que particuliòre de sa gratitudc, une Indulgence 
pleniòre in ariiculo morlis à lous les blessés et à 
tous les malades frau^ais, lant quo durerait l'ex

pédilion. . 
1/ armdc enliòre apprécicra cotte nouvelle 

preuve d'inlòret, et les soldats soudriront avec 
phts de résignation et du calme, quanti ils'sau

ront quo le Pére de tous les Fidèles, plein de sol

licitude^ avoulu choisir dansTes lièsors de 1* Egli

se, pour les verser sur eux, ses gràces les plus 
prdcieuseSr' 

NOTIZIE DELLE PROVINC E 
■ * 

' ALATRI 1 Aqosto. 
M Magistrato della ciilà di Alalri umilio al SAN

TO PADRE il scguenlo indirizzo. 
BEATISSIMO PAUKE 

La cillà di Alatri, più che di ogni altra sua glo
ria, va superba di avere in tempi dilUeilissimi accol
to tra le ciclopce sue in Uni rpiattro Sommi Poritclieì, . 
richiamalivi non tanto dalla sicurezza delle forlilìca
zioni e del valore de' suoi,abitaiUi, quanto dalla fe
deltà singolare , elio questi serbarono ognora alla San
ta Sede. Anche nelle vicende presenti, in cui una fa
zione ,d'ingrati violava ogni legge, cosi divina r Clic 
umana, e metteva sossopra ogni cosa, gli Alatrini non 
si mostrarono affatto degeneri dai loro avi. E di que
sto e prova luminosissima il non essersi trovato pur 
uno che desse il voto per la Costituente. Videro inau
gurare le insegne della Hepuhbliea, videro innalzare 
l'albero dì una liberta che aborrivano, o non poten
do far argine all' impelo della forza, piangevano al 
pianto della SANTITÀ' VOSTRA, o supplicavano in si
lenzio all' Altissimo', acciocehù illuminasse i traviati, 
o confondesse gli.empj. I voti sono stati esauditi, la 
procella si è dissipata, e 1' iride di paco ha ridonalo 
la tranquillila o la calma. Ora perlanto, BFATISSIMO 
PÀURK, il Magistrato della Cillà por soddisfare al vo
to comune, vi prega di aggradire le congratulazioni 
dì questa devotissima popolazione, e nel rinnovarvi 
i sentimenli di fedeltà la più viva e sincera, prega 
il Signore per la salute e prosperità Voslra, non che ■ 
della Chiesa, di cui siete il Capo visibile. 

Firmati : Filippo Jacovacci Gonfaloniere. —■ Antonio 
Volpaci Anziano.— Gervasio lìellincampi/l/ii^/io. —
Vincenzo Marlulì Antiano. — Gin. Battista Speran
za Anziano — Eranccsco Castaguani..l/*=ùuio..— Vin
cenzo Tagliaferri .Inaiano. 

A questo indirizzo 1'Emo e Bino sig. Cardinale 
Segretario di Slato rispose al sig. Gonfaloniere Jaco
vacci col seguenle dispaccio. 

Illmo Signore: . , 
La SANTITÀ1 ni ÌSOSTRO SIGNOÌU: conosceva ap

pieno i senlimonli di fedo, sudditanzao tli ossequio
sa devozione, che la città di Alatri ha costantemen
te dimostralo verso la Saula Sede e la sagra ed au
gusta di Lui persona, io mezzo ancora alle più cala
inilose procelle. Il loglio pur uoudiuicuo che Y. S. 
valle indirizzargli, sotìusenUo ancora dalla intera Ma
gislriUura,. dopò la riprislinazione de.l Governo Pon
iilicio negli Stati dolla Chiesa, fu dalla SANTITÀ' SUA 
accolto come una conferma de' sentimenli medesimi, 
e riguardato perciò "con parlieolnru benignila, lo mi 
alTrello'por •comando ricevulono da iSosino SICJNORK 
di diriggerle <[iUìsEe espressioni dì Sovrano godimen
to, ch'Ella parteciperà a tulli i compouculi la Ma
gistratura, e mi valgo con piacerò dì questa oppor
tunità per confermarmi con distinta stima 

Gaeta 23 Luglio 1849.
Di V. S. Illustrissima 

AffczìonatUshno per servirla 
GIACOMO ANT'ONELU. 

I 

ti da quelle di mare. Tia questi trovasi il GariUaldi 
stesso, il quale, trae seco ta moglie in assai avan
zalo stadio di gravidanza, 

Tutti i buoni, e spncialmonlc quelli della cam
pagna , si trovano agitali per la latitanza di questi 
pericolosi individui. Si ricorda a chiunque il divieto 
di prestare aiuto, ricovero o favore in qualsiasi mo 
do ai delinquenti; ed il dovere di buon cittadino di 
ributtarli da su, e di prestarsi a tutta possa per di
scoprirli , e consegnarli alla giustizia, e si avvertir 
che sard assoggettato al Giudizio Statario MilUtìfcb chiun
que scientemente avesse aiutato, ricoverato o favorito il 
profugo Garibaldi, o altro individuo della bandd da lui 
oondotta o comandata. 

Dal Quarticr Generale in Villa Spada 11 5 ago
sto 1S49. 

L*L R. Governatore Civile e Militare 
Generale di Cavalleria GOBZKOWSKÌ. 

■ b 

.ALTRA DEL 7. ■ 

Jeri fu «li ritorno il battaglione granatieri con 
altre .II. HU. truppe , che erano state da ultimo spe
dite nelle Romagne. — Oggi poi sul mezzogiorno, in 
mezzo a truppe austriache di fanteria e cavalleria, 
incominciarono" ad arrivare, per distaccamenti, in 
Bologna i già face ni i parte della banda Garibaldi , 
che deposero le anni o rimasero prigionieri delle 

— Essi, in numero di circa 
ai diversi locali assegnati a 

imperiali reali truppe. 
800 , vennero tradotti 
loro custodia. ( Gazz. di Bologna.) 

BOLOGNA G Agosto. 
NOTIFICAZIONE 

* 

Il Corpo di Garibaldi, venne nella massima par
te fatto prigioniero o per terra dalle, 1. li. Truppe 
che lo stringevano ed inseguivano , o per mare dallo 
truppe austriache componenti la ilottiglia delP Adria
tico. 

IVmsciva però'ad alcuni di questo corpo di ma
snadieri a disperdersi o prima dell'' imbarco a Cese
nalico quando erano fugali dalle Irunpe di terra , o 
dopo lo sbarco a Magnavacca quando furono rospiu

S T A T I " I T A L I / L N I 

R E G N O D E L L E D U E SICILIE 
NAPOLI 5 . V * l o . 

Ci gode l'aninn» di poter far fondamento sulla 
perfella armonia che tegna oggidì fra tutte le grandi 
potenze; pareva che la rivoluzione le avesse per un 
islanto divise, ma con etTeltu ailro nui* ha l'alto che 
slringere più intimamente le auella che si erano per 
poco rallentale, nù mai vi ò stata più cortlialo cor
rispondenza fra i vari governi che reggono l'Europa, 
e se quel di Francia giungo a consolidarsi appieno, 
tulio promette che una tale armonia generale non 
sarà più turbata. Egli é nella quistiunu romana eh' 
essa sì mostra più seguauimenle; T Austria e la Fran
cia, assolutamene} unite, non sollevano nelle conferen,
zo di Gaeta la benché menoma controversia, ma si 
stringono intorno al papale, e sempre, concordi nello 
scopo, come ne1 mezzi, sempre desiderosi di remluro 
iit irono pontilicaltì uUta la sua forza e tutto il suo 
splendore, il circondano co'loro consigli rispollosi, e 
danno al mondo l1 esempio di un concerto, che mai 
non era sialo sì inlero. 

Vanamcnle, di falli, vi fareste a ricercare un'eia, 
in cui le relazioni di queste due polou/.e sieno stale 
più soddisfacenti. La spedizione di Àncuua produsse, 
sotto il itìgmr dell' ultimo te, uno scambio di. nume
roso noie diplnmalirhe ; vivissime furquo le rivalità 
della Francia e dell* Austria all'epoca dell'eleziontó 
del ponlelìce, e negli ultimi 'aueiiimenli d'Ilalia, poi* 
clic il governo francese ondeggiava fra ringbilterra, 
che preoccupata da'propri's'uni interessierasi fatta 
a secondarli, e l'Austria clic voleva arrestarli. Era 
riservalo a Pio IX di recare ad allo ciò che fino ad 
ora non lo era mai sialo compiulameule, e la re
staurazùme del sommo ponte Ree Iva raccolto quella 
.unanimità, che la stessa sua esaliazione al poulelìcato 
non aveva pnlnlo oltenerc. 

Che ognuno si rassicuri dunque e sulle condì 
zioni generali di Europa, e sulla' condizione peculia
re delle conferenze di Gaeta, h; quali suiiusi Iramu
tale, come abbiam dello altra volui, in u» consesso 
di famiglia, iu cui ogni membro ha lo slesso peti
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siero, Io stesso interesse. Oh come avremmo deside
rato che quanti si piacciono di sparger dubbiezze, 
che forse eglino slessi non credono sussistenti, fossero 
stati lestimmii del gran rispetlo, del grandissimo amo
re, onde il Pontefice è fatto segno! Se essi avessero 
potuto vedere, come noi, la gioia di quella folla ac
corrente sollecita, or son due giorni, a Gaeta; so aves
sero potuto vedere i rappresentanti di tutl'i governi 
di Europa venuti, e nel nome do1 rispettivi governi 
o del proprio lor nome, a circondare l'avventurosa 
neonata reale, sulla cui fronte il sommo pontefice 
versava l'acqua del santo baltcsimo; se avessero po
tuto udire, non le grida cho la moltitudine ha sovente 
in prónto per qualsiasi regime, ma bensì quel fremito 
rispettoso, espressione di un interno soddisfacimento, 
il qualetraspariva da luti' i vòlti, ben si sarebbero 
convinti che l'Europa unisce nello slesso sentimento 
di' riconoscenza il sommo pontefice, a piedi del quale 
ù venuta a deporre i suoi tesori ed i suoi eserciti, 
ed il principe fortunato che ha potuto offrirgli una 
ospitalità cotanto ambita e cotanto generosa. Ed anche 
in ciò vuoisi rendere una giustizia, la quale negata 
sovente dalle passioni agli uomini che ne son meri
tevoli, presto o tardi lor si tributa alla (ine, e que
sta è che il sovrano, il quale seppe colla sua saggez
za salvare il suo regno e l'Europa da commozioni 
più lunghe e più tremende, doveva avere la sua par
ie di alta stima e di profondo rispetto nel movimento 
europeo, che ha rassicurato tutti gl'interessi minac
ciati; onde la numerosa riunione che il circondava, 
i, voti che da ogni parte udivamo elevarsi per la real 
prole e per tutta la real famiglia, pegno sicuro di 
tante speranze, ' erano una manifesta prùova al mondo, 
che i nomi di Pio IX e di Ferdinando Borbone sono 
indissolubilmente riuniti, non solamente . per nodi di 
reciproco offello, ma altresì nella mente e nella ri
conoscenza de'popoli. (// Tempo.) 

STATI ESTERI 
F 

CONFEDERAZIONE SVÌZZERA 
Con Circolare del 27 il Consiglio federale infor

ma i Cantoni che il governo francese si è finalmente 
risolto di permettere il passaggio per la Francia , sen
za però poter dimorarvi, ai capi politici o militari 
della rivoluzione hadesco del Palatinalo da allonta
narsi dalla Svizzera , affinchè possano recarsi in quel
lo Stato che loro accorda un asilo. Al governo fran
cese" saranno sollecilamenle fatte. le comunicazionine
cessane per metterlo in ìslalo di prendere anlicipa
tamcnlo, le misure che può render necessarie il pas
saggio di questi rifugiati. S'intendo che prima che i 
rifugiati vengano elTeltivamcnte avviali, verso la Fran
cia,il Consiglio fedfirjtÌQ si {netterà dlaccorào colgo
verno francese sul modo in cui deve eseguirsi questo 
passaggio. In.conseguenza di ciò, Ì governi de'Canlo
ui.sooo invitati d'indicare questi rifugiati, e lo Stato 
nel qual.o intendono andare , e di rilasciar loro i re
lativi passaporti. 

Giusta la Gazzetta Bernese, si parla nc'circoli fre
quenìati da membri àc). Consiglio federale deJJa pos
sibilità'di far occupare militarmente anche i confini 
meridionali della S.vizzera. 

Non.solamente Zurigo, ma anche S. Gallo ed Ar
;ovià furono dal Commissario federale richiesti, di 
bruir truppe, oltre a quelle chiamate dai Consiglio 

federale. Per tal modo, oltre alle tre divisioni da que
sto chiamale in servizio , trovansi in armi altri 4000 
uomini. 

— Il Gtftisiglio federale tonno il 29 una lunga 
seduta, sul conio della quale sonosi sparso molte di
cerie. La verità però sembra essere che in essa ven
ne deliberato il rapporto da presentarsi. all'Assemblea 
federale prossima a radunarsi. 

IT Consiglio federale, in una Circolare, chiama 
PaUcnziono de'governi sopra alcuni individui che, 
muniti di passaporti sardi, francesi o ticinesi e desi
gnati coinè rifugiati , hanno preso residenza nell' in
terno della Svizzera: a questi, egli dice, non dovesi 
in alcun modo concedere,'!'asilo. Il Consiglio pertan
to' invita i Cantoni a non, tollerare simili ' individui , 
ma al loro presentarsi , respingerli immediatamente 
oltre ai confini. 

— Le notizie daBasilea e SciafTusa sono sod
disfacenti. Erasi sparsa, voce che i Prussiani avessero 
f 
ma uiu si vermea nuu irmi arsi cue ai semp 
gnami: così pure non si verifica che una sentinella 
svizzera abbia fatto fuoco contro un .ufficiale prussiano. 

La situazione delle truppe svizzero al Beno era 
il 29 e 30 luglio la seguente: Quarlier generale, del
ia divisione a Sciaffusa : alt' ala destra una brigata 
d'arliglioria ( Manuel ) composta di 4 batterie : la 
mezza brigala di cavalleria era a ScialTusa e Kreuz
lingen: la brigata Kurz formava l'ala sinistra: la 
brigata Muller faceva parte dell' ala destra : la bri
gala Istcr formava il centro. 

j ioinvj^iiii . u t u a t o^fcnau I U ^ U ^m; i i r u s M u m i ivesse ru 
latto avvicinare al Reno degli equipaggi da ponld ; 
àa ora si verifica non trattarsi che di semplici Ic

BERNA. 
Sulla notizia che la Francia respinge ì rifugiali, 

eche i polacchi giunti in Parigi ebbero ordine di ab
bandonare immediatamente quella città,, ed entro tre 
giorni la Francia, il governo di Berna ha dato nuo
vo ordine ai commissari di confine di non lasciar en

trare alcun rifugiato proveniente dalla Francia, o di 
dar subito notizia di quest'ordine al Consiglio federale. 

1 

ZURIGO. 
La sera del 29 il Colonnello de Orelli, coman

dante dell'artiglieria dell'armata svizzera del Reno, 
è parlilo per Berna , chiamatovi dal Generale Dufour. 
Il quarticr generale sembrando Stabilito in quella cit
tà , non pare imminente alcun pericolo di guerra. Le 
truppe chiamate sono in piena marcia per i posti loro 
assegnati. 

LUCERNA. 
Il governo ha riferito al gran Consiglio, la chia

mata di truppe lucernesi fatta dal Consiglio federale; 
in conseguenza di che, giusta la Costituzione canto
nale, ha convocato il Gran Consiglio stesso. Questo 
ha risolto di ritenere il messaggio come semplice in
formazione, riservandosi per l'avvenire il diritto di 
riconoscere il modo in cui si eseguisce la chiamata 
di truppe federali. Il Consiglio di Slato fu autorizzalo 
a prestarsi alle ulteriori chiamate che potessero farsi 
dal Consiglio federale a questo medesimo scopo. 

BASILEA. 
L' ordine di condurre a Berna i 120 cavalli e 6.0 

uomini dell'armata insorgente di Baden che qui si 
ritrovano , venne contramandato dal Consiglio federale: 
pare che questo voglia lasciare all'Assemblea federale 
la decisione di tale quislione. — Il direltore del go
verno badese de Marschall 0 passato per Basilea il 28, 
diretto alla velia df Berna , diecsi/con incarico di 
tratlarc col Consiglio federale. 

Il Colonnello federale Kurz, per mezzo de/suo 
ajutanle, ha fallo sapere al governo di BasileaCam
pagna che se il battaglione Buser fosse chiamalo iu 
servizio federale , egli non potrebbe ricevere il Co
lonnello Buser perchò fu al servizio de'corpi franchi 
badesi. 

■ - ^_ •__ 

cmimu. 
Ai prossimi confini francesi si rimarca, un aumen

to di truppe. .. ( Gaz. Tic.) 

FRÀNCIA 
PARIGI 29 Luglio. 

Furono arceslati, nei subborgo S. Marcello, mol
ti individui che vendevano canzoni e scritti, senza la 
carta di permesso. 

Fra gli stampali trovavascuc uno intitolato: Il 
ballo e la ghiijliolUua. 

Essi avevano per maggior precauzione deposta la 
loro merce dai negozianti divino vicini, dove intro
ducevano i Jettorj, ma non giunsero a gabbare la po
lizia che sequestrò tulle le carie (Patrie.) 

■ • 

.ALTRA DEL 30. 
Lungi dall'aumentare in questo momenlo, come 

alcune persone pretendono, i casi di cholera non sono 
stali mai così poco numerosi, dopo il principio del
l'epidemia^ quanto lo sono attualmente: qualche gior
no' fa il cholera si era elevato con oscillazioni poco 
notevoli, ma attualmente si è abbassalo. La cifra dei 
morti in 'città ó slata di 14,' e di sette soltanto il 23 
ed il 24 luglio, e quella dei morti agli ospedali non ò 
slata egualmente per ì due seguenti giorni che di 7 
e dì 9. Questo è il minimum a cui non si era mai 
ancora pervenuti. (Gazettede France.) 

LIONE a6 Luglio. 
Diamo qui sotto un estratto di una lettera scrit

ta dal maresciallo Bugeaud al sig, Denjoy, che al 
principio dì febbrajo i84g gli aveva, dimandato del
le informazioni sicure suiclubs di Lione che egli 
aveva allora sotto gli occhi. 

Da questo passaggio che citiamo si può de
durre il male che fanno al paese i clubs e la cat
tiva stampa, e l'odio diabolico da cui erano ani
mati contro il maresciallo Bugeaud. 

„ Dopo la rivoluzione di febbrajo, dice il ma
resciallo, io mi ritiravo in campagna, credendomi 
in un asilo sicuro contro le passioni rìvoluziionarie. 
Io non ho là che amici, dicevo; né la mia fami
glia né io possiam correre alcun pericolo. Ohimè \ 
Aveva contato senza i clubs. Uno se ne era orga
nizzato nel comune vicino; egli era diretto da due 
di questi avvocati senza cause, personaggi rifiutati 
dalla società. Essi mi accusavano ogni giorno dì 
essere il nemico del popolo; d'avere sgozzato nel
le vie di Parigi delle donne e dei fanciulli; ed in
fine di avere sottratto 35 milioni dal tesoro fug
gendo da Parigi; cosa che aveva necessitato Pim* 
posta di 45 centesimi. „ 

„ Questi buoni paesani, che una volta erano 
miei amici intimi, si lasciarono persuadere da que
aie declamazioni eternamente ripetute, e minaccia
rono di venire alla mia casa per prendere i 35 mi
lioni e bruciare il mio castello. „ 

„'Istrutto di questi progetti, io riunisco de
gli amici, delle armi, delle munizioni per sostenere 
un assedio. ,, 

„ Questi preparativi ben conosciuti tempera
rono l'ardore dei clubisti; essi rimandarono l'ese
cuzione della loro vendetta nazionale al gioruo del

le elezioni, e da mia parte, io aumentai'i propa
livi di resistenza. 

„ Dopo aver deposto il loro bullettìno nell'ur
na, essi si riunirono in numero di 200 per venirmi 
ad attaccare; ma vedendo che gii abitanti del co

J * * *. * I l nume erano disposti a sostenermi, e sapendo che 
io erri risoluto a difendermi, essi si dispersero. Ciò 
non ostante le declamazioni del club e Je mihaccie. 
continuarono, ed io fui obbligato di stare per più 
di due mesi in istato ci' assedio. » (Cor, de Lyon.) 

Of.AIVDA 
: Il 24 luglio gli Stati generali hanno ridotto la 

lista civile da un milione a 600,000 fiorini: i l 'Re 
v' ha acconsentito. Malgrado poi In òiù vìva resi
stenza del governo, ha adottato che ogni anno deb
basi render conto olla Camera dell'entrata de* beni 
della Corona. (Gazz. TÌGÌÌU) 

G E R M A N I A 
A Francoforte si parla di un prossimo concen

tramento dì truppe austrobavaresi in quella città 
e ne* dintorni. 

SCHLESWIG HOLSTEIN 23 Luglio. 
Le truppe dell'impero hiinno già incominciato 

la loro marcia di ritirata. —L'Assemblea* del pae
se ha votato , il a 3 , in una seduta segreta i mezzi 
straordinarj per continuare la resistenza: si spera 
sempre, nell'appoggio sia del potere centrale, sia 
della Baviera. Si crede che l'articolo segreto con
tenga altre disposizioni più favorevoli ai danesi'che 
ai Ducati, e si teme che la Prussia siasi per esso 
obbligata.a costringere al caso Ì Ducati ad ese
guir V armistizio anche, colla forza delle armi. 

AMBURGO. 
Il vapore la Città, di Lubecca avendo urtato 

il vapore' Francesco J/jquest' ultimo andò a fondo 
con tutte le merci, i pacchi e le corrispondenze 
che erano a bórdo : non si poterono salvare che ì 
passeggieri, meno però due che si annegarono. 

PRUSSIA 
Il sig. di Schleinitz è nominato ministro degli 

affari esteri. Egli presenterà alla Dieta i trattati re
lativi alio SchleswigHolstein da lui negoziati, e ne 
difenderà P opportunità. 

BADEN. 
b 1 

La guarnigione insorgente di Rasfadt era di 
5700 uomini: subito dopo l'ingresso de'prussiani 8a 
borghesi furono arrestati, ed il generale Hòllebeu 
ha indirizzato agli abitanti un severissimo proclama. 

— Il prìncipe di Prussia ha indirizzato, il 24» 
un ordine del giorno all' ormata sotto i suoi ordi
ni , in cui è detto che la fortezza di Rastadt es
sendosi arresa a discrezione , e tutte le bande di 
■insorti essendosi rifugiate nella Svizzera , la missio
ne di cui P armata era incaricata è intieramente 
compiuta/Ringrazia i soldati del valore e della di
sciplina dimostrati , ed accorda una gratificazione 
di un tallero a ciascun sottouffiziala e di mezzo 
tallero a ciascun soldato. 

ASSIACASSEL. 
Dopo una discussione di parecchi giorni , la 

quistione di aderire alla costituzione di Berlino è 
stata rimandata al comitato costituente [ter ulteriori 
acliiarimentì. 

NASSAU ■ 
La Dieta nella sua tornata del 28, con 22 voti 

contro 17, ha dichiarato il governo di Nassau do
vere, per la fòrza delle circostanze, aderire all 'a l
leanza de* regni di Prussia, Sassonia ed Hannover , 
e procurare che vi aderiscano anche gli altri go
verni di Germania. ( G. T. ) 

BAVIERA 
La Gazzetta di Monaco ha un lungo articolo 

sulle trattative avvenute fra l 'Austria, la Baviera 
e la Prussia circa alla quistione germanica: „ In 
queste la Baviera mirava principalmente ad impe
dire la rottura che si prepara fra le altre due gran
di potenze. Il pericolo più imminente è che la 
Prussia non riconosca più il potere centrale prov
visorio, ed aspiri ad assumerlo essa; ne risulta non 
solamente che la" Confederazione germanica è sciol
ta di fattoria eziandio che la quistione della co
stituzione della Germania è esposta al pericolo del
l'intervento estero, perché i trattati del i8 i5 for
marono la base del sistema politico d'Europa., , 
Le prime trattative miravano adunque ad iustituirn 
un potere centrale, al qual fine l'Austria propose: 
che ella e la Prussia assumerebbero immediatamen
te ed in comune la direzione degli affarijlasciando 
agli altri governi la facoltà o di scegliere un terzo 
membro del potere centrale,© di investire provvi
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goriamente di pieni "poteri le suindicate potenze; la 
Prussia dichiarerebbe se all'esercizio del potere 
vuol delegare un principe della casa reale od un 
diplomatico , e 1' Austria rie seguirebbe l'esempio : 
3a Prussia fisserebbe inoltre la sede del governo 
eentrale provvisorio. — La Baviera aderii rinuncian
do a concorrere al potere centrale e ad eleggere 
un terzo membro ; ma la Prussia non aderì, volen
do , prima d'i rispondere, che l'Austria dichiarasse 
di risguardare l'attivazione della costituzióne prus
siana come obbligatoria per tutta la Germania e 
compatibile col trattato federale del I 8 I 5 . L ' A n  ' 
stria non potè fare questa dichiarazione che l'avreb
he esclusa dalla Germania , ed avrebbe disciolta la 
Confederazione. — Ora la Prussia non riconosce più 
il potere centrale provvisorio , e mette condizioni 
inammissibili alla formazione di uu nuovo potere, 
« l'Austria non può pronunciarsi sulla forma defw 
jìitiva della costituzione germanica, sinché non sia 
ristabilita ìa pace nel suo impero. Si sa però che 
anche questa vuole una rappresentanza popolare 
proponendo un modo d'elezione diverso da quelli 
voluti dalle costituzioni di Berlino e di Franoolorte, 
La Baviera insta perchè non si renda impossibile 
il futuro concorso dell' Austria alla costituzione, 
d'altronde dimanda che il progetto di costituzione 
dì Berlino venga modificato. Del resto, si spera an
cora dì giugnere ad un accordo, tanto più se il* 
Wurtemberg , i cui interessi sono simili a quelli di 
Baviera, unisce i suoi sforzi a quelli di questo regno. 

La Baviera ed il Wurtemberg hanno prutesta
to energicamente contro l'armistizio olla Danimar
ca ; tanto per la forma quanto per il tenore del 
trattato.—Da Francoforte si ha che gli ambascia
tori inglese e francese hanno avuto una lunga con
ferenza col ministro degli affari esteri dell' impèro^,, 
tendente:; ad indurre il potere centrale a non op
toorsi all'esecuzione dell'armistizio. 

sua parte 
diretto al 

IMPERO A U S T R I A C O 
V I E N N A 3i Luglio. 

La Gazzetta di Vienna reca nella 
ufficiale sei autografi sovrani; il primo é 
Conte Stadion. In esso S. M. 1' Imperatore accetta 
la dimissione , reiteratamente domandata da questo 
ministro , nominandolo però a suo Ministro senza 
portafoglio. Gol secondo sovrano autografo viene .no
minato a Ministro dell' interno in luogo di Stadion 
il ministro della giustizia Bach. Il Conte Thu'n è 
nominato a Ministro del culto e della pubblica 
istruzione, e il Cavaliere de Sclimerling ricevette il 
portafoglio della giustizia in luogo di Bach. 

(Oss. Triest.) 
Il Lloyd del 3i ci reca quanto appresso : 

Da Nawes il aó si scrive al Corrispondente, 
austriaco che alcuni drappelli di magiari scorrono 
alle spalle dell'.annata russa , proponendosi di to
gliere le provvigioni da bocca ed i foraggi destinati 
alle truppe imperiali; nonché di tentar di scuote
re le popolazioni slovache. Cosi avvenne che , po
chi giorni or sono, un trasporto di pane e biade, 
diretto all' armata montana russa , fu preso da quel
le guerriglie. — Da ciò ne nasce che per le con
tinue vessazioni che queste squadre usano ai po
poli slovach'i, questi cominciano a conoscere la pro
pria posizione , e sembra che con ogni loro forza 
vogliano opporsi ai magiari. — Per questi fatti , e 
specialmente in ThurozLiptau ed altri luoghi ^ si 
mostra l 'ansia di correre all 'armi , movimento che 
1' autorità sembra disposta a secondare. 
. . — Il .Lloyd medesimo ha dal foglio, militare 
L'Amico del Soldato nuovi dettagli sul combatti
mento delle truppe del Bano contro Beni. Da es
so risulta che vi fosse tradimento nel campo del 
primo ; che il Bano e le sue.truppe si batterono da 
leoni, mentre con 7200 uomini sostennero l'urto 
di 4 ° n i Ì l a nemici , riuscendo a ritirarsi in buon 
ordine , e perdendo un.solo cannone da ì a , ed in
chiodato , unico trofeo che cadesse nelle'mani del 
nemico. — Confessa che la perdita fu di 1000 uo
mini , fra cui alcuni Uffiziali di statomaggiore ed 
altri Uffiziali superiori. Tra questi annoverasi il Co
lonnello d'artiglieria Pointner. •■ 

— Da Pesth, 29.luglio, mezz' ora dopo mezzo 
giorno. "Un manifesto da Szegedino , sede del go
verno magiaro, replica la presa di Temeswar, — Il 
Parlamento ungarico sì è riunito in Szegedino. — 
Anche Deach é partito a quella volta. — Palotzy 
è il presidente di età. '.— Fu rigettata la forma del 
regime repubblicano, e tenuta ferma la ricognizio
ne del sistema monarchico. —'■ Regna però una di
versa opinione , ed è se si debba chiamare alla te
sta delle cose uno della Casa di Goburgo , oppure 
un Arciduca d* Austria. — Aulìcb è il Ministro 
della guerra. 

— Pure da Pesth il 29 lo stesso giornale ha: 
Ieri sera sul tardi circolavano più notizie sul 

già interameme. disperso corpo di Gorgey. Sembra
va che egli volesse battere la strada su Miskolez , 
dove fu preso in mezzo dalle truppe russe coman
date dal TenenteGenerale Loth , e respìnto più 
miglia indietro. Frattanto per la strada di Kérepe
scr furono introdotte e scortate dai cosacchi , dopo 

le ore 5 , varie centinaia di honved ed usseri , e 
questa era già la seconda scorta, mentre la prima 
ebbe fine in, Gyongyos. Si racconta che Gorgey si 
trovi interamente sprovvisto di danaro , e ciò per 
la dispersione delle banconote di Kossuth , per cui 
sta all' ordine del giorno nel suo'cnmpo piuttosto H 
saccheggio che la disciplina. Anche jersera sui tar
di circolava la credibile notizia di una splendida 
vittoria del Bano j ìl quale , presso Tittel , avrebbe 
combattuto le truppe comandate dai Generali ma
;iari Guyon e Kmety's* Oggi sì vocifera che il 27 
kase stata assalito Szegedino. r I più freddi non 
prestano fede a quest'ultima notizia ; siccome tro
vano priva di fondamento quella sulla sorte di T e 
meswar, .. 

— La Presse d'i Vienna ha , in data del 27 , 
che un suo corrispondente vuol avere ' rilevato da 
nlcuni disertori, giunti il 26 in Presburgo , essere 
Gorgey entrato in Kaschnu , ed essersi di là ritirata 
la guarnigione russa , avendo scorta la preponde
ranza de la forza moginra. 

'— Il Lloyd di Vienna, del 3o , aveva da Sem

lino in data 24 luglio : 
.„ Incessante tuonar di cannone, che qui udi

vasi jeri , era indiziò che sì sviluppava battaglia su 
quattro punti , cioè a Perlas , Vìlowo , Mosorin e 
Kamen. Gli insorti cercavano con ■ grosse masse e 
molti cannoni di forzare i passi per'guadagnare la 
sponda del Danubio , passare al dilà di quel fiu
m e , ed irrompere nella Slàvonìa ; ma furono dai 
nostri categoricamente ricevuti ed annientati. Molti 
morti e feriti cuoprivano i luoghi del combattimen
to, e più cannoni nemici furono rovesciati nelle on
dò. — Molto sì distinse il Generale nazionale ser
bo Knicjaniu inseguendo i magiari che mano a ma
no eàcìvatio dai propri trinceramenti.— Contempo
raneamente gì' insorti dalla fortezza di Petervaradì

. no gettarono una quantità di razzi verso. Karlówltz, 
onde mettere lo scompiglio fra le nostre t ruppe; 
ma questo stratagemma di .guerra non riuscì, ed il 
richiesto corpo di soccorso fu spinto immediatamen
te al di là ( el Danubio. „ . i 

— Le divisioni .del tenente generale Grabbe 
fanno le loro operazioni nel territorio nella città 
montane verso Komorn, la quale fortezza è circui
ta dal secondo corpo d' armata austriaca sotto Cso
rizs. Il primo corpo austriaco, che dovea muovere 
per Alba Reale in soccorso del Bano, marcia co
me riserva dietro il grosso dell'armata austriaca sul
la via di Kecskement. Il tenente maresciallo conte 
Schlich che lo comanda spedirebbe pure delle" di
visioni verso il Tibisco (forse verso Szolnolv?^ L,' i. 
r.'armata 'principale'sta'quindi operando fra il Da
nubio e ilTibisco. Il generale d'artiglierìa Nugent 
dovrebbe entrare il 3o a Cinquèchiese. 

— Si pretende che il corpo di riserya russo 
sotto OstenSacken , il quale riceve giornalmente 
da Dukla dei rinforzi imponenti , sia sufficiente a 
tenere in iscaccole schiere di Gorgey. In tal caso 
il principe Paskiewicz si unirebbe coli' armata prin
cipale ( 90,000 uomini) e farebbe le sue operazio
ni 'd'i concerto con quella sulla" strada di Àrad , e 
in questo modo impedirebbe la congiunzione dì Bem 
(che è in Transilvania^ con Dembinski a Szegedi
no, mentre ei spalleggia nel tempo stesso coli'ala 
sinistra il corpo russo sotto.Grotenhielm e colla de, 
stra l'armata principale.austriaca. (Oss, Triest. 

—• Secondo notizie testé pervenute da Pesth 
in data di ieri Si luglio , il quartier generale di 
Hayoau fu trasportato il 29 da Kecskmét a Fele
gyhaza senza trovare il minimo impedimento. Gli 
abitanti vennero dovunque a incontrarlo con vet
tovaglie, Il grosso dell' armata russa sotto il ma
resciallo principe Paskiewicz passò il Tib'lsco e si 
è unito all 'armata austriaca. Il principe Paskie
wicz aveva il 28 il suo quartier generale a Poroszlo. 

( Gazz. di Vienna. ) 
.Troviamo nelle recentissime del Lloyd della 

sera la seguente data di Eperies del 27 luglio. Il 
generale di cavalleria russo , barone Sacken, giun
se ieri 'dinanzi a Pperles. Le masse imponenti della 
sua forza belligerante occuperanno ben presto tutta 
l 'Ungheria superiore. — Alla borsa circolava una 
voce, che gl'insorgenti avessero sgombrato Szege
dino. Secondo una lettera d 'un i. r. uffiziale da 
Keczkemet, il generale d'artiglierìa barone Hay
nau era sul punto di muoversi alla volta di Sze
gedino. 

rità.pùò rassodare 11 potere dell' Àustriaj e connet
tere fra loro i popoli che la compongono* 

Ma Ì fratelli tedeschi del Reno , delIVElba e 
della Vistola non cacceranno giammai dal pensiero 
e dal cuore I' idea e lo spirito di domìnio sui po
poli che stanno alle sponde del Danubio , della 
Drava, del P o , alle riviere dei laghi e dei mari 
inghirlandate di olivi e di aranci. Sarà interesse fan
tastico , sarà fusione poetica , ma. quest' idpa ha 
sì profonde ràdici negludemanui,e l'hanno talmente 
incarnata colle tradizioni , colla storia e colla (oro 
poesìa, che rinunziare a questa speranza sarebbe 
Io stesso per essi che rinunziare alia religione e 
alla patria. 

Tutte le mire loro sì rivolgono sempre al cielo 
limpido ed infocato d'oriente e del mezzogiorrìo , 
alle spiagge del Mediterraneo e del Bosforo, allo 
terre degli olivi e dei mirti, né il passato, né il. 
presente , né l'avvenire potranno sanarli giammai. 

Questa speranza infiorava il pensiero della loro 
rivolta; ma quante illusioni! Come movimento di 
popolo, la Germania ha offerto all'Europa una pro
va meravigliosa della propria impotenza. Con un 
esercitò di SOjOOO uomini non resse dalla mattina 
alla sera a una frazione delle forze di Prussia. 

Ne'ssun esempio di virtù cittadine , di valore, 
dì costanza, di* unità. Condottieri stranieri , popo
lani che nelle sventure delia patria 'la derubavano, 
cittadini che si addormentavano, repubblicani alla 
sera e che al mattino si presentavano allo spionaggio 
del potere ristabilito, sono i monumenti della ri
volta alemanna. 

r 
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La Prussia che si mettevasulla via della casa 
di Svevia fu ìa prima ad educare e ad accarez
zare l 'idea d 'un ' unita Alemagna; tracciò la stra
da colla lega doganale , favor), e promosse una Co
stituente, e'fu pronta a. rifiutarla quando si stacca
va dai suoi principii , tolse alla stessa l ' idea del
l ' impero, rifiutò la corona che gli offeriva l ' a s 
semblea e se ìa pose dA se stessa sul capo, rifiu
tò lo Statuto che il parlamento votava, e tolse dallo 
stesso ciò che a lei conveniva; lasciò correr le cose, 
e preparerai principi d'Altìmagna dissesti , scou
vo gimenti e tumulti,e graziò allora yno Statuto che 
legava popoli e principi. I popoli rifiutarono lo Sta
tuto , i principi non rifiutarono, ma stettero ambi
gui, e quando i popoli fra le ambiguità sì decisero 
all' armi , allora accorse la Prussia a rassodar !<?. 
corone che vacillavano sul capo per tenerle avvinte 
alla sua. 

Con tali auspicii la Prussia presume di anno
dare al suo carro 36 Stati , ma senza affetto di 
popoli non sì compoogono imperi. In .mezzo a que
sti Conflitti giunse l'infortunio di Federicia , ovo 
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T R E N T O 1 Agosto. 
Nella pace europea ìl nodo d'Alemagna sarà 

il più intricato , il più diffìcile, l'ultimo sciolto , se 
non è ardimento e demenza perfino il pensiero, 
che ìa questione alemanna possa comparai ancora a 
soddisfazione dei popoli e dei principi. 

La vecchia confederazione de! quindici fu sciol
ta , non per un atto formalo , ma per una serie di 
fatti compiuti. L' Austria collo Statuto del 4 mar
zo si staccava intieramente, e tracciava a se stessa 
nella storia tli' Eurnpn una via tutta tuiovn, pareg
giando le sue nazionalità ad un complesso di po
poli, senza prerogative, e per se stessi formami un 
tutto composto d'i vari! elementi pareimiati fra loro. 
Q i , . . . 1 a d 

ucsto grande principio, condotto a una pratica ve

l'esercito alemanno fu sconfitto dai danesi. La Prus
sia è accagionata di aver mal condotta la guerra ^ 
e per giunta essa accetta e ratifica i preliminari 
d' una pace umiliante per la Germania. 

' In tale stato di cose , quegli stesai princi
pi che secondarono la Prussia sono ora incerti 
ed ambigui, si accostano con clausole e mettono 
condizioni, cercano temporizzare, temono ad ogni 
paragrafo di unione uu ceppo aì loro diritti di alta 
dinastia; tutti sperano ancora una spinta nella sto
ria del mondo che possa portarli sui seggioloni do
rati e sulle splendide altezze ove posavano i loro 
avi e bisavi: i Federichi, gli Ottoni,,! Corradi , 
gli Arrighi. . 

I piccoli principi nelle prime angoscio del 
loro cuore accolsero lo Statuto di Fraucfort, ora 
stanno origliando ove più scoppia il cannone e dove 
più spira il vento propizio. Questo pìccolo popolo 
di principi si renderà a discrezione del più poten
t e ^ sarà pronto a parteggiare per la Russia come 
i loro antecessori parteggiarono per Napoleóne, 

La Baviera avrebbe il desiderio, lo spirito e 
l'impulso di mettersi a capo d' un potere aleman
no, ma le mancano i mezzi e l'esercito. I suoi Til
ly sono sepolti, perchè i Wallenstein sono altrove 
impegnati..Essa pende fra il desiderio di unirsi al
l' Austria e quello di costituirsi sola a centro d 'una 
lega meridionale da contrapporsi alle mire della 
Prussia. 

In questo stato di cose,il popolo è diffidente 
dei principi, i. principi diffidenti fra loro, i piccoli 
e deboli non pensano che a salvare, ì grandi ad 
inghiottire e ad allargare il dominio; il popolo do
manda Ubere istituzioni e i principi non cercano 
che di rassodare il potere, e tutto ciò come risul
tato di un desiderio e di una mossa per una forte, 
grande e unita Alemagna. Pure quest' idea è ancor 
viva iu.tutte le classi della nazione sebbene in con
flitto colle tendenze di ogni singolo stato , perchè 
la forte e grande Alemagna non si cerca fra il Bal
tico e i monti giganti dì Boemia, ma alle foci del 
Danubio e sulla tomba dell'ultimo rampollo della 
casa di Svevin il Gorradmo. La Germania non po
trà comporsi giammai a uno stato libero e tranquillo 
fino a tanto ch'essa non cancella dalla mente e sra
dica dal cuore il desiderio e il pensiero di dominio 
sul popoli del mezzogiorno. , 

(Gaz. di Trento,) 
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PRÉSBUJlGO 19 Luglio. 
■ 

E qui comparso teslò il seguente proclama, che 
fa vera sensazione. 

PROCLAMA 
Agli abitatiti della campagna dell' Ungheria* 

L 

J 

I ribelli hanno sovvertito ogni ordine, ed hanno 
rdcato le sciagure della guerra sullo vostre pacilìcho 
case. Massime menzogne sono stato sparse fra di voi 
da questi ingannatori intorno alle intenzioni dell'im
peratore e del governo austriaco. Vi si disse, che 
le. IL RR. truppe incendicrebbero le vostre case, 
che si distruggerebbe il vòstro ben essere, che vi 
s'imporrebbero di nuovo gli antichi servigi dì ro
botta, che vi si ritoglierebbero quei diritti e quelle li
béHà elio l'imperatore ha concessi nel marzo delPan
tìo decorso ; in somma che le l i . RR. truppe entra
vano nel paese a vostro infortunio come vostri acur
rimi nemici. 

Molti di voi hanno por vero prestato fede a tut
te questo menzogne, hanno abbandonato le loro caso 
e poderi, esponendo questi e su medosìmi ad assoluta 
rovina. Ma ben presto si aprirono gli occhi per con
vincersi che nulla v' era a temere , e i fuggiaschi ri
tornarono alle loro case colle loro famiglie , coi ca
valli, cogli armenti ed ogni loro proprietà. Al co
spetto di tali menzogne ed illusioni mi veggo costret
to ad esprimervi pubblicamente I' assicurazione, che 
tutte lo voci di tale natura sparse dai ribelli, non 
sono che bugie collo quali tendono a guadagnarvi per 
gì1 insani loro scopi, e nuocere al governo imperia
le. Non prestate quindi loro alcuna fede. Noi non ve
niamo come vostri nemici, ma per punirò gli autori' 
delle sciagure' di tutti e gli accecati' loro seguaci, 
per ristabilire in questo infelice paese l'ordino non 
meno ebo V obbedienza ,e il rispetto alla logge e al
l'avito principe. Nulla all' incontro ha da esser tolto 
a, voi cultori delle campagne ; ma piuttosto vi devo 
essere restituila la ' paco <; la sicurezza tanto della 
proprietà , che della persona. In' ciò nulla affatto vi 
.'sarà menomato nò quanto all'indennità dai lavori di 
robote, nò quanto al godimento di quei diritti e di 

.quelle libertà, die vi furono date dalla volontà im
periale ; ma piuttosto buone leggi o migliori irapie
gati ve le assicureranno più eflìcacemente che ciò fos
se possibile , secondo la primiera costitudono. Tutto' 
Ciò che voi prestale per le truppe' imperiali austria
che o russe, sia pei carriaggi, sia con generi in na
tura vi viene pagato in contanti. Non abbiate quindi 
timore di noi , ma di coloro la cui arma non ò sem
pre che la menzogna, e ,i quali senza aver riflesso 
al vostro bene non vogliono che arricchire so stessi, 
sia poi ciò anche a prezzo della rovina di voi e del
lo vostre: famiglie. Sottraetevi pertanto ai legami del
l' inganno coi quali vi tengon allacdati questi iniqui, 
rimanete in pace alle case vostre , e alle solite oc
cupazioni, cui appunto adesso "ci momenlo della 
raccolta dovelo accudire con diligenza. Ma ricevete 
eziandio le nostre truppe , le quali entrano no1 vostri 
luoghi, come amici, che pugnano colle armi poi vo
stro futuro bene. 

So voi (identi nella mia parola, cui. non ha.'aur 
cora mancato, vi unile aperiamente alla nostra giu
sta causa, potete esser certi che IMI. RR. militare 
0 i russi con noi alleati, i quali combattono pure sol
tanto contro il sovvertimento e, pel manlcnimcto del
l' ordino legale, vi proteggeranno e difenderanno do
vunque conio' nostri amici e confratelli. 
. , ' Quarticr generale NagyIgmand , 19 luglio 1849. 

HAVNAU 
Generale d' Artiglieria. 

Dall' I. Generale russo Grotenholm , che opera 
nella Transilvania, fu qui rassegnata la seguente re
lazione : 

r n 

Al lenente Heinz dei cavalleggieri Arciduca Mas
similiano , spedito con un corpo volante verso Va
sarbely, è riescilo di togliere al nemico presso Nagy 
8320 104 carri con viveri, di uccidere 27 uomini di 
scorta e di farne 24 prigionieri. A Saszregen egli as
salso lin battaglione di Honved , ne uccise 50, feco 
prigionieri 88, e ritornò il 7 a Borgo Uusz , senza 
aver perduto un uomo. 

Sulla disgraziata impresa dell'armata del Sud ab
biamo le seguenti notizie: 

II bano aveva attaccalo il 13 o 14 la maggioro 
forza dei magiari presso Hegyes e dopo un eroico 
combaltimònto, ove la.seiò 500 morti, cominciò a riti
rarsi. Gli era chiaro da rapporti auteulìci che il tra
dimento si celava nel quartier generale del bano; lo 
che risultò eziandio da tutti i movimenti dtii magia
ri. Il bano emise tutte le disposizioni e rilirossi in 
buon ordine a Titel. Durante il combatlimenlo già co
minciarono vacillare alcuni baltaglioni, ma il caval
leresco bano vi accorso, e sotto una pioggia di palle 
e il più grande fuoco dei cannoni, di cui i più vec
chi soldati non avevano memoria, si mise alla loro le
sta. Da sei giorni vengono da ogni parte grandi rin
forzi al magiari, per cui il bano prese una posizio
ne forte a! di là del Danubio. Arrivalo a Titel, il 
bano fece mettere in catene il capitano Georgicvìch 
del reggimento conliuario banalo tedesco, il quale è 
in grave sospetto di tradimento. Secondo notizie da 
Pesth, il generale di cavalleria Haynau ò parlilo il 20 
da Pesili, correndo a Szogedin in aiuto del bano, do

po aver rilasciato uu fulminante proclama agli abitan
ti di Pesili, il contegno de'quali era tanto dubbio ne
gli ultimi giorni. 

Quartier generalo Titel 13 luglio. Siamo qui  uou 
domandi del perchò e del come: prenda per mano i rap
porti , i holtellini e i fogli sullo ultime operazioni : 
essi provano chiaramente, corno gì" insorgenti scap
pati dalle ferree braccia della vergine di Oomorn, e le 
masso spinte con Rem dalla Transilvania.si gettassero 
contro 1' armala del Sud , onde irrompere colà ad ogni 
costo, e gettare la face della guerra nella Croazia o 
Slavonia. II nemico per ben cinque volte maggioro fe
ce uu violento attacco, e non rimase altro partito cho 
la ritirata, la quale fu eseguita in lutto il buon ordì . 
ne. Lo nostre truppe bau combattuto, come è già noto. 
Pur troppo deploriamo la perdita di molli bravi ca
merali? ira i quali il tenentecolonnello Oeverck, il 
apitano Freiberg: il primo lenente Hopcrger dei co

razzicri perdette il braccio destro. AI T. M. Ottinger . 
venne ucciso sotto di so il cavallo. II numero degli 
altri morti e feriti sembra non sorpassare i 300. Di
spiace vivamente si sia fatto il più malizioso uso del 
necessario cangiamento del piano di operazione. Lo 
nostro avanguardie sono a Kac. l'ietrovaradino a quo. 
si' ora non ò del lutto soccorso. ( Agr. Zeit. ) 

PESTH a8 Luglio. 
Da Kaschau, Esperies e Mischolz vengono scon

fortati notizie ; bande di guerriglie formami da 
truppe disperse minacciano la pace e la sicurezza, 
e le guarnigioni rimaste non sono bastanti a ripara
re all'inconveniente. (Dia Presse.) 

t\VL\ 28 Luglio. 
Togliamo al Figyelmexój giornale ungherese, il se

guente proclama : ' • 
Popolo Màgiaro ! 

L'uomo delle tenebre parlò a Le* e ti sedusse con 
ardenti parole di odio a commettere azioni d'inferno, 
l'uomo che sparso immense sciagure sovra i benedet
ti tuoi campi , e che abbeverò lo tuo laudo di san
gue fraterno. Povero, infelice popolo ! vuoi tu seguire 
all' invito del demone , che si vauiò ■dell', alleanza cb'ei 
stipulò,'colf inferno , vuoi tu portare il giogo della 
vergognosa schiavilo, còl quale lo spirito menzogne
ro ti opprime e ti' schiaccia con sorriso di scherno 
nella più profonda miseria, onde, seduto sul tuo 
dorso, sollazzarsi nello splendore del dominio? 

Quanto tempo ancora d:irai tu ascolto alle lusin
ghe dell' empio , che trasformò in delitti le tue più 
nobili virtù , e fece volgere in compassione e dispre
gio P ammiraziomì del mondo? Dalla tua. fedoltfl eì 
fabbricò il tradimento, approfittò del tuo'amoro alla 
libertà per soltoporsi al peso della sua tirannide, la 
tua ospitalità, trasformò in barbaro odio contro uu 
fratello che da secoli visse loco sotto il medesimo 
tetto, e con questa .vergognósa catena ei ti trascina 
verso l'abisso cho profondo gli si apro dinanzi. 

Popolo dei magiari ! Io parlo a le in,nomo di 
un giovano e cavalleresco re , nella ciii fronte sere
na un santo dolore fa venire le primo rughe per averlo 
tu sì indeghameute abbandonato. Vuoi gittaro e som
mergere por sempre la corona di S. Stefano e della 
tua storia nelle profonde paludi del Tibisco, e can
cellarli dal'libro dei popoli? Vuoi tu respingere quel
la mano che ti apre .un glorioso avvenire, nel quale 
sei chiamato in unione alle nobili nazioni a piantare 
ed. a difendere colla forza della persua'siono e della 
fedeltà il vessillo della civilizzazione o della vera li
bertà ? Vuoi tu spregare il tuo valore nella 'lolla con
tro il diritto,'acciocché un giorno lo donno e gl'in
fermi deplorino e bestemmino l'accecamento degli uo
mini ? Vuoi tu fare ritorno al seno do'secoli tene
brosi , e preferire il decadimento nelle barbarie , ne
gli orrori e nella devastazione allo sviluppo fiorente 
di forze alto ad essere coltivate? Vuoi tu avvilup
parti nella rote delle menzogne, che il tuo più acer
rimo nemico ti tese, allìuchò ti sì renda impossibile 
ogni salvezza ed ogni scampo ? 

Perocchò ella ó una menzogna che il tuo legìt
timo re , il quale guarentì a tutti i suoi popoli hi 
legittima libertà, voglia men.omaro la tua ! 

Ella è una menzogna, che l'uomo il quale suc
chia il sangue dei tuoi tìgli e la midolla delle tue 
forze, e cho vibra il brando dello spavento sovra il 

. tuo capo, possa o voglia donarti libertà maggiori. 
Menzogna ella ò , che gli avventurieri e i rifiuti 

di straniere nazioni, che campano la loro decaduia 
esistenza sulle rovine della tua ricchezza, combat
tono pel tuo avvenire ! 

La ò menzogna , che tu , o popolo sedotto,, com
batti per la causa dclP umanità, che rivolgo pian
gente e con raccapriccio lo sguardo dagli orrori della 
tua ferocia ! 

Menzogna la ò., cho il tuo re si sia collegato 
col barbarismo, per farti sparire dalla terra, imperoc
ché egli si ò unito alla forza bene ordinata di un 

' suo allealo , solo par poter distruggere più presto la 
rovina dì cui è minacciata la tua prosperità , stanto
chò la forza del regno fu attaccata da nemici coi quali 
fraternizzò il tuo seduttore a tua eterna vergogna. 

Ella è una menzogna, che alla tua cara madro
liugua minacci la rovina, lingua che fu udita con 
gioia dalla bocca del loro re, dai tuoi figli rimasti 
fedeli, e solo dalla vergogna di una ingiustizia diso

norante avresti da esser purgata, di voler ciot). ra
pire la lingua allo altro stirpi. 

Menzogna ed empietà élla è , quando viene in
vocato il nome di Dio dall'uomo che lo schernisec, 
che fa profanare i suoi altari e che fa assassinare i 
suoi sacerdòti mediante orde fanatizzate, dall'uomo 
elio predica il tradimento, la morte, V incendio, o 
che calpesta ciò che vi ha di più sublimo : la cre
denza, l'amore e la fedeltà. La croce da lui profa
nata si trasforma nelle sue inani in un segno diabo
lico, sulle suo labbra si trasforma la prece in be
stemmia. 

Popolo dei magiari! Strappa dagli occhi la ben
da che ti acceca! Non vedi, corno un giovano e fio
rente eroe , il nipote ed eredo dei tuoi re consacra
t i , il portatore di quel potere cho in ogni Stato or
dinato deve essere esercitato da un capo, del potere 
che forma la più sicura, la più santa guarentigia do
vunque la storia e la tradizione danno splendore alla 
corona , onde la pazza ambizione non minacci di scuo
tere la società con cangiamenti continui, non vedi, 
dico, come questo giovano eroe ti si avvicina in mc*
zo a guerrieri entusiastici, nello cui filo combatte
vano un giorno fra ì primi i tuoi più nobili figli, o 
dove trovansi tuttora molli fedeli della tua stirpe? 

Egli smontò sul suolo, e nell'atto che migliaia 
tremavano per la preziosa sua vita, a cui s'uniscono 
tante belle speranze, ei guardò ardito in faccia ai 
perigli,, imperocebò' nutriva fiducia che il popolo dei 
magiari, per quanto fosso fatalmente aberrato, non 
possa produrre un regicida. 

. AÌ lato suo stanno il diritto, la forza, la fe
deltà e quindi il coraggio; ij vostro usurpatore al
l' incontro vi abbandona nell' ora dell' estremo, peri
colo accompagnato dal torto, dall' impotenza, dai tra
dimento e quindi dalla ritta. 

Se finalmente vi si mostra iu chiara luce la ve
rità , se i vostri sguardi otluscati dallo tenebro della 
menzogna si trovano ora in istato di scorgerla , voi 
arrossirelo per aver'portato quelle catene , e sdegnati 
Io scuoterete da voi, per rultima volta brandirete la 
spada; bestemmuindo altamente ai vostri seduttori, 
li annienterete , e gettando lungi da voi le armi della 
tremenda guerra civile, muoverete incontro pentiti al 
vostro re, ed esclamerete: » Deb, o signoro, ci per
dona , e reca' a noi la pace ! » 

Popolo dei magiari ! o tosto o mai ! .Ritorna al 
vessillo del diritto e della gloria, intorno al quale si 
schierano sempre più Ì popoli, risoluti di morirò per 
essi acquistando vigore o perseveranza nella coscièn
za di propugnare la causa della giustizia. Intorno alla 
croce diabolica di Kossuth non può ormai più radu
narsi cho un vano fanatismo', perocchò il suolo tra
balla a'suoi piedi ; e l'umanità che di mano iu mano 
si risveglia da quel sogno di sanguo, va ognor più 
riconoscendo cho la vera libertà non può punto sor
gere dalle rovino di tutto ciò che v' badi più sacro, 
dove milioni di uomini s' immersero nella rovina , e 
dove i soli condolliori ebbero a raccogliere l'imagine 
d'una passeggiera grandezza. 

Salvo , o popolo dei magiari , se approfillt del
l'Istante! Guai a lo se gì' ingannatori, a guisa del 
canto delle sirene , ti rendessero sordo alt' invito del
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la verità ! 
Serio s' avvicinano le colonne per opprimere il 

tradimento con un ferreo braccio, ma per liberare 
ad un tempo quelli che gemono nella schiavitù , per 
rafforzare l'animo titubante dei fedeli , e per proltfg
gere i pentiti o i chiaroveggenti contro I' infernale 
vendetta ! 

Popolo dei magiari, ti risveglia o scegli 1 
( Osi, Dalm. ) 
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Aumvi 
DAL flIORNO 3 IL GIORUO 9 AGO*T!> 

* 

ChnUtOTi GloaiHìliino, tll Spagna , Uflizialo , da VellotrL 
CamiKiJonico Angelo, di Roma, Proprielario , da lì;ioln. 
Clarolli , ili Itoma , Marchusu , da tintila. 
Corroras 1). INutro , di Siiagn» , Cappellano , da Vullutri. 
Costniitinl l'iiusoppo , di Ometo, Chirurgo, da GauU, 
(ìlamiolii Zubuidu , di Sardegna, l'rtiprii'tarin, da Àmona. 
Lucidi Mondg. Lo renio, Economo dulia* Fabbrica di ft. Pietro,, i*u 

■ Napoli. ■ 
Maltimcci Moniig. , Sogrolario di Consulla , da NupolL 
Manixxi Anlonio, di Lodi , Proprii'tario , da Collalto in 8a!>*n<i, 
Mollard Gio, flatt , di Francia, Civili), d.i r iren». 
Monlcìro Carlo, di Portogallo , Pouldunlo, da Gaelai 
Higtii Monaig. Fraiicei!L'O,ArcÌY0Bcova, da Napoli. 

• Kousiial M,1rdl Francia, Propriolaria , di Ancona. 
UOUUMI Luigi , di Francia , UUhialu, da CiviUu'Gohfa. 

P A R T E N Z E 
DAL CIOWSO 8 AL «IOKNO 9 AflOSTtfc, 

Iluklmann Rodolfo, di Svizzera, Possidento , pur Napoli 
Cyrus W. t'ield , di America , Possidente, por Napoli. 
CasiiR's GiiiiUino, di Francia, Proprio la rio, per CtTilayncchla. 
Couruz , Sotto Tenenlo del 2^ di Linea frnncoso, per Civitaveedi 
lìouhlut , Capitano del 33 di Linen francese, per"Givjlavccchin. 
Kliiar Smith, di America, Possiduntu, per Napoli. 
Field Slefiino, di America, Possidonlu , per Napoli. 
linci Joniiuiu, Colonnello' dì cavalleria spaglinola , per Yellotri. 
Lanceilolli 1>. Ottavi)) i di Roma , Principe , per Napoli. 
Mario Giuseppe, di Roma, DirttUoro della Zocca, per Gael». 
Magt'llini ftrunopOj d» Xoscìma , Maestro di casa, per Toscana, 
Ossoli Cav. Giusuppt! , Camerim» segrelo di 6. S per Gaeta. 
Righetti Pietro, di Roma,, Posslilehlu', per ÌNapoli. . 
Sassi Cav. Gio. , CamcrietG d'onoro di S. S. per Gaeta. 
Vurnaugi) Marlino , di Francia , Possidento , per Napoli. 
Witten Cav. Ignazio, CammerH d'onoro di S. S. por Gaeta, 
ìVolln'"1 Edugard , d' Ingliilterra , Kanchiure , per Civitavecchio. 
William Nelson, d'Inghilterra, Possiilenle, per Napoli. 
Zunoiii Fabiani Ifelico , di Napoli, PiUora, per Napoli, 

M. 

ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


